
Abbiamo chiesto ai finti fan
stranieri  di  Salvini  cosa
pensano di Salvini

La pagina Facebook del leader leghista si è riempita di like
di  utenti  che  si  chiamano  José  Reyes  Paez,  Feki  Moala,
Ferencné Tompos o Vaiokgs Liopk. Sono dei bot o la popolarità
di Salvini è così globale? Un’indagine per scoprirlo

Facciamo  insieme  un  minuto  di  visualizzazione  creativa:
fingiamo di chiamarci Aitor Antônio Honorio De Medeiros, di
essere un uomo brasiliano sui settant’anni, residente in un
piccolo paesino dell’entroterra, e di avere soltanto 61 amici
su Facebook, tutti brasiliani. La nostra bacheca è trascurata,
parrebbe che usiamo poco i social, e la nostra immagine del
profilo sembra scattata per sbaglio, come se un hacker russo
si  fosse  intrufolato  nella  nostra  camera  frontale  mentre
stavamo cercando di capire come sbloccare lo schermo dello
smartphone per chiamare nostra nipote. La lista della pagine
che seguiamo, però, è nutrita e variegata; abbiamo interessi
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inaspettati:  life-coach  americani,  schemi  piramidali  di
prodotti dimagranti, blog di saponette artigianali, cantautori
folk, lo studio di avvocati “Brito & Brito”, e Matteo Salvini.
Ecco: sembrano esserci moltissimi Aitor su Facebook.Nonostante
sulla  copertina  della  pagina  del  segretario  della  Lega
campeggi  un  gigantesco  “Prima  gli  Italiani”,  Salvini  ha
moltissimi fan stranieri di questo tipo. Almeno stando ai like
sotto  i  suoi  post.  Brasiliani  (soprattutto),  filippini,
egiziani, ucraini, tonganiani: migliaia di utenti che ogni
giorno vanno a sbirciare la novità della vita di un sovranista
italiano, e che mettono mi piace ai suoi contenuti. Sarà che
il populismo è in crescita a livello globale, ma perché questo
cross-liking non ha corrispettivi italiani? 

È noto che a molti italiani piacciano politici come Putin o
Trump, ma a differenza di Salvini sono attori giganti nello
scenario internazionale, e sbirciando sui loro social non ho
notato  una  particolare  presenza  di  pubblico  italiano.
Centinaia di brasiliani, invece, ci tengono a manifestare il
loro apprezzamento per la collezione di vecchie musicassette
dei  Cugini  di  Campagna  dell’ex  Ministro  dell’Interno.  È
peculiare e affascinante, no? Così ho deciso di passare un po’
di tempo a studiare i profili di questo bacino internazionale
di fan di Salvini, per capire chi sono, e cosa li ha spinti a
seguire il progetto politico della Lega.

Mi sono imbattuto, ad esempio, in José Reyes Paez, un utente
piuttosto indicativo nella ratio dei profili che ho visitato:
non è specificata la sua provenienza, ma visto che quasi tutti
i suoi 49 amici vivono a Maracaibo, si potrebbe supporre che
sia venezuelano. L’unica foto caricata da José è quella di un
uomo anziano, fotografato in penombra sotto un albero, di cui
non si riesce a scorgere appieno il volto. Non posta mai
niente, non ci sono informazioni su di lui, e ha messo mi
piace  soltanto  a  cinque  pagine:  il  musicista  evangelico
Roberto Orellana, una classifica musicale messicana chiamata
“Pasión  Ranchera”,  l’organizzazione  religiosa  “Iglesia
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Cristiana Evangélica Emmanuel”, la pagina di meme religiosi
“Sombrereños SOMOS TODOS”, e Matteo Salvini.

Oppure Feki Moala, un uomo che vive a Nukuʻalofa, la capitale
del  Tonga.  I  suoi  interessi  sembrano  non  seguire  alcuna
logica: ha messo mi piace a Salvini, alla guida spirituale
indiana Sant Rajinder Singh Ji Maharaj, al rabbino israeliano
Yitzhak Batzri, alla pagina di Dr Zwig (che si autodefinisce
psicologo-musicista), all’agenzia di rappresentanza sportiva
Bsynergie Sports, e a un’infinità di pagine sul mindfulness.
Però il suo profilo sembra realmente attivo: le sue foto e
post hanno molti commenti, anche se ha solo 165 amici, e lui
interagisce.

Quindi ho pensato di mettere alla prova i follower stranieri
di Salvini e la loro conoscenza delle dinamiche della politica
italiana. Senza fare distinzioni in base alla provenienza.
Così gli ho chiesto l’amicizia e ho attaccato bottone, pronto
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a  rivolgergli  una  serie  di  domande  che  avevo  preparato:
come  avevano  conosciuto  Matteo  Salvini  e  la  Lega?  Cosa
pensavano  degli  scandali  legati  a  Renzo  Bossi  e  del  caso
Palamara? Credevano o meno nell’alleanza con Giorgia Meloni?
Gli  piacevano  le  felpe  con  i  nomi  delle  città  usate  da
Salvini?

Purtroppo nessuno dei vari Celina Lopes, Ferencné Tompos, o
Vaiokgs Liopk mi ha mai risposto: credo che non ci toglieremo
mai il sospetto, insomma, che Salvini si sia comprato un sacco
di profili fake, tramite qualche bot mestierante che ammorba i
server dei paesi tropicali. Oppure mi sbaglio, e la mia è solo
una congettura capziosa e pretestuosa: forse ci sono molti
abitanti di Tanguro, in Brasile, che hanno a cuore la causa
secessionista del Veneto; forse l’avversione spocchiosa per
Roberto Speranza del leader leghista è condivisa anche da
molti abitanti di El Salvador. O forse questi utenti, con
tutti  i  caffè  e  le  pizze  che  Salvini  carica,  lo  hanno
semplicemente  scambiato  per  un  food  blogger.


